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Mentre Lendl si sbarazza di Anger 

Wimbledon 
sceglie 
adesso 

le sue regine 
LONDRA — Navratilova contro Sabatini, Evert Lloyd contro 
Mandlikova. Sono queste le semifinali del singolare femminile del 
torneo di Wimbledon. Martina Navratilova ha concesso quattro 
game in tutto alla tedesca occidentale Bettina Bunge si è sbarazza
ta facilmente dell'avversaria battendola per 6-1,6-3. Dal canto suo 
Hana Mandlikova si è qualificata a spese della statunitense Lori 
McNeil, una delle sorprese di Wimbledon. 

Helena Sukova ha impegnato duramente Chris Evert Lloyd che 
è venuta a capo della resistenza dell'europea solo dopo due ore di 
gioco con il punteggio di 7-6, 4*6, 6-4. Le due avversarie hanno 
offerto uno spettacolo di alta Qualità. Molto equilibrato il primo 
set conclusosi solo al tie break dopo che la cecoslovacca aveva 
avuto a disposizione due set ball. Ma la Sukova non si è scoraggia
ta e nella seconda partita ha dato ancora battaglia ottenendo il 
break nel nono gioco e vincendo il set con un Ace. Però nel terzo, 
decisivo set la statunitense, tre volte vincitrice a Wimbledon, ha 
preso decisamente la testa andando in vantaggio per 4-1 e per 5-2. 
Ma la Sukova ha vinto altri due game prima di arrendersi alla 
rivale. Più facile il compito dell'argentina Sabatini, vincitrice nel 
turno precedente dell'italiana Raffaella Reggi. La sedicenne suda
mericana si è sbarazzata della svedese Caterina Lindquist con un 
perentorio 6-3, 6-2. Infine Ivan Lendl ha battuto Matt Anger 
(Usa) dopo la ripresa della partita interrotta l'altro ieri con il 
punteggio 6-7,7-6, 6-4,7-6. 
NELLA FOTO: Ivan Lendl 

Colpo di scena: 
la Bmw decide 

di ritirarsi 
dalla Formula 1 

MONACO — Primo colpo di scena a soli quattro giorni dalle 
decisioni adottate dalla Fisa volte a ridurre la potenza delle vettu
re di Formula 1: la Bmw ha annunciato che al termine della cor
rente stagione di corse abbandonerà la Formula 1. Questo eviden
temente proprio in conseguenza dei provvedimenti presi dalla 
Federazione automobilistica internazionale anche se la casa auto
mobilistica in un comunicato ha fatto sapere che la decisione «è 
stata presa perché l'alternativa al ritiro era quella di mettere in 
pista una macchina ed una squadra propria». 

Va ricordato che la casa bavarese quest'anno fornisce i motori 
(quattro cilindri) a tre scuderie: la Brabham di Bernie Ecclestone 
(con una di queste vetture ha perso la vita Elio De Angelis sul 
circuito del Paul Ricard), la Arrows e la Benetton. 

I provvedimenti della Fisa ancorché non così radicali come ave
va promesso Jean Marie Balestre a Spa e soprattutto procrastinati 
nel tempo (bisognerà aspettare l'89 per avere effettivamente le 
potenze delle monoposto ridotte a 600 cavalli) non sono evidente
mente piaciuti ai responsabili della casa tedesca che pure nella 
riunione di venerdì scorso a Le Castellette s'erano battuti con 
tutte le loro forze per evitare (riuscendovi) l'istituzione della val
vola che avrebbe penalizzato il loro quattro cilindri. 
, Evidentemente però il fatto che H prossimo 3 ottobre la Federa

zione automobilistica intemazionale scelga i metodi con i quali 
arrivare nell'89 alla limitazione della potenza, attraverso una ridu
zione della cilindrata o attraverso l'utilizzazione obbligatoria dei 
motori aspirati, ha indotto la Bmw all'annuncio del proprio ritiro. 

La casa tedesca infatti si verrebbe a trovar costretta a riproget
tare da zero un nuovo motore. La cosa, come abbiamo visto, non 
garba ai responsabili Bmw. Era inevitabile comunque che i prov
vedimenti della Fisa provocassero reazioni negative: come tutte le 
soluzioni di compromesso, macchinose e che cercano di risultare 
indolori, alla fine finiscono invece per scontentare un po' tutti. 
Non è detto infatti che alla Bmw non facciano seguito altre rinun
ce. 

• • • 
FANGIO IN OSPEDALE — Juan Manuel Fangio, un mito della 
Formula uno di automobilismo, cinque volte campione del mondo, 
è stato ricoverato d'urgenza ieri mattina, in una clinica di Buenos 
Aires. Accusando forti dolori al petto, l'ex pilota, che ha da poco 
compiuto i 75 anni, è stato trasportato in mattinata alla clinica 
Guemes dove è stato assistito dal dottor Rene Favaloro, un lumi
nare della cardiologia. Qualche tempo fa Fangio fu sottoposto a un 
intervento chirurgico al cuore per lepplicazione di ben cinque by. 
pass. 

ROMA — La Federcalcio come 
il governo. Venerdì, a Covercia-
no, dal consiglio federale la 
conferma della crisi e delle di
missioni in blocco. Sulle teste 
coronate del governo del calcio 
l'aria si era fatta da tempo ter
ribilmente pesante. I contrasti 
— vecchi e nuovi — si sono ac
centuati fino a trasformarsi in 
dissidi diventati ormai insana
bili. Ormai è crisi. Forse non lo 
è di più delle altre volte, ma la 
pessima figura degli azzurri in 
Messico ha fatto da cassa di ri
sonanza ai tanti problemi già 
esistenti ed ha sbriciolato gli 
ultimi argini di armistizi fittizi, 
troppe volte scritti e riscritti. 

Già in passato la Federcalcio 
ha vissuto momenti come que
sti, ai quali però in qualche mo
do e non sempre con la soddi
sfazione generale, si è rimedia
to. Suturazioni approssimative 
e superficiali, che non hanno 
mai guarito le profonde ferite 
esistenti fra i vari organismi in
terni. Si è badato soltanto a far 
fronte all'emergenza. E chiaro 
che a lungo andare si è arrivati 
sull'orlo del disastro, se già non 
lo si è superato. Il calcio è al
l'anno zero. Un po' ovunque c'è 
aria di sfacelo. 

L'accusa 
— Scandali grossi, scandali 
piccoli proliferano in maniera 
impressionante fino al punto di 
coinvolgere numerose squadre 
dei campionati professionistici, 
mentre i bilanci delle società 
sono terribilmente in rosso, fi
no al punto di rischiare il falli
mento per violazione delle rigi
da regole del piano di risana
mento. Problemi non nuovi che 
si sarebbero ulteriormente ag
gravati e che non sono stati ri
solti, come BÌ sperava, per la to
tale assenza di radicali e severi 
interventi presidenziali. Ci so
no anche le lamentele e le in
soddisfazioni degli organismi 
periferici e all'interno elei •pa
lazzo» che svolgono importanti 
funzioni, ma che non godrebbe
ro della giusta considerazione. 

Questi i capi d'accusa che al
l'interno del governo del calcio 
vengono mossi al presidente 
Sordillo, del quale gli altri «au
torevoli» membri del consiglio 
federale, vice presidenti in te
sta sono pronti a chiedere la te
sta o forse più ambiziosamente 
la poltrona. 

Proprio così. La denuncia, le 
accuse e tutto il resto, che esi
stono e sono palpabili, hanno 
avuto e continuano ad avere in 
realtà secondi fini: la scalata al 
potere. Finora Federico Sordii-
Io è riuscito a respingere con 
maestria eli attacchi più o me
no celati dei suoi «nemici», fian
cheggiato nell'opera di difesa 
da Franco Carraro, il grande 
capo dello sport italiano. Ma 
ora la sua forza si è di molto 
ridotta e senza avere più i prov
videnziali appoggi di potenti al
leati. E rimasto solo contro tut
ti. compresi quelli che lo han
no, all'interno del consiglio fe
derale, appoggiato e sostenuto. 

E senza ciambelle di salva
taggio, venire nuovamente a 
capo della situazione è stato 
impossibile. Per ora sì è arreso. 
Ma non è detto che abbia già 
perso la guerra. Le sue risorse 
sono notevoli. Sa però che la 
sua poltrona presidenziale non 
regge più il suo peso, minata 
dalle sotterranee manovre poli
tiche, tutte tese a scalzarlo. Sì, 
perché dietro scandali e deficit, 
esiste quest'altro e non meno 
importante problema. 

Le manovre 
— Sono anni, infatti, che la De 
bussa alla porta della Federcal-

Ormai in crisi antichi e consolidati equilibri 

a guerra dei presidenti 
Piani segreti contro Sordii lo 

e9è persino un «siluro» de. 
La nazionale italiana era appena stata battuta 

che già si avviava un feroce regolamento di conti 
Al centro degli attacchi il capo della Federcalcio 

Carraro è prudente, ma se Luca di Montezemolo... 

Summit 
federale: 
venerdì 

dimissioni 
in blocco 

ROMA — Ancora una volta ha vinto Carraro. Di fronte il volere 
del grande capo del Coni, il calcio e i suol grandi capi hanno 
dovuto alzare bandiera bianca ed arrendersi. Ieri a Milano si è 
svolto un vertice segreto fra il presidente Sordillo e I presidenti 
di Lega Matarrese, Cestanl e Ricchieri. Una lunga ed approfon
dita riunione, nella quale è stato stilato un documento comune, 
quello che Carraro si auspicava, come ebbe a dire dopo l'ultima 
giunta del Coni, che prevede le dimissioni in blocco non solo 
delle quattro teste coronate, ma anche dei consiglieri e dei diri
genti a cui fanno capo le altre strutture del calcio, fra cui settore 
tecnico e Aia. Si tratta di un'azione improvvisa ed inaspettata. 
Dì fronte all'isolamento generale, compreso quello di Carraro, 
Sordillo ha mollato la presa. Però ha preteso che nella polvere 
finisse tutto il summit del calcio, responsabile quanto lui dei 
disastri. Venerdì nel Cf la decisione verrà ufficializzata. Dopodi
ché passerà nelle mani di Carraro e della sua gestione commis-
sar,a,e- pa. ca. 

ciò, pretendendo quella poltro
na, che da oltre un decennio 
non possiede più. E nel gioco 
delle lottizzazioni e della spar
tizione dei posti di potere, que
sta volta potrebbe spuntarla. 

Potrebbe spuntarla, facen
dosi forte di un concreto dato 
di fatto: quasi tutte le più im
portanti federazioni sportive 
sono nelle mani di presidenti di 
fede socialista o quantomeno di 
spiccate simpatie verso quel 
partito. Il riferimento è alla re-
deratletica, alla Federsci, alla 
Federginnastica, alla Federba-
sket e altri ancora. Tutte fede
razioni importanti e con i suoi 
presidenti in giunta. Se poi a 
questi si aggiungono Carraro e 
Sordillo, che tra l'altro occupa
no le poltrone più importanti, 
ecco che la sua richiesta po
trebbe trovare questa volta una 
forzata risposta. 

E un gioco che anche Carraro 
sembra deciso ad accettare. 
Nella sua ultima giunta si è 

firaticamente defilato nei con-
ronti del calcio, con il chiaro 

intento di liberarsi dei panni di 
tutore che cominciano a gar
bargli poco. Ha praticamente 
lasciato Sordillo, che sempre si 
è avvalso del suo aiuto, al suo 
destino, che ora appare segnato 
dopo le decisioni del summit di 
ieri. 

Questa volta il grande leader 
non ha saputo resistere e scon
figgere i suoi numerosi nemici, 
che dietro le quinte si danno un 
gran da fare per preparare la 
sua successione. Gli orienta
menti sono abbastanza deli
neati. Già previste persino le 
alternative. Si attende soltanto 
il momento buono per mettere 
in moto la macchina che crei i 
nuovi organismi e disintegri i 
vecchi. 

Inomi 
— Il primo passo di quella che 
potrebbe essere definita una 

•mezza rivoluzione, dovrebbe 
avvenire appunto venerdì 4 lu
glio, a Firenze, negli austeri sa
loni del Centro tecnico di Co-
verciano, con l'annuncio della 
crisi del governo del calcio. Una 
sede insolita per un consiglio, 
che ha sempre preferito per le 
sue riunioni l'ultimo piano del 
palazzo di via Allegri. Le ipote
si parlano di dimissioni in bloc
co dei «grandi capi» e gestione 
commissariale di Franco Car
raro, ex presidente della Feder
calcio, uomo che conosce a fon
do i vizi e le pochissime virtù di 
questo mondo. A dargli una 
mano tre sottocommissari per 
il disbrigo del lavoro delle Le
ghe, in vista dei prossimi cam-
{nonati e dei tanti problemi che 
'assillano, specie quelli che 

scaturiranno alla conclusione 
della vicenda del «totonero». 

Quasi sicuramente tutti no
mi nuovi, con un'unica eccezio
ne, Antonio Matarrese, onore

vole democristiano, presidente 
della Lega professionisti. Po
trebbe essere l'unico a non fini
re sul rogo, trovando rifugio 
momemaneamente in qualche 
area di parcheggio (il comitato 
organizzatore dei Mondiali del 
'90?). La gestione commissaria
le dovrebbe durare sette-otto 
mesi. Sette-otto mesi molto in
tensi nel corso dei quali Carra
ro dovrebbe fare un'approfon* 
dita e radicale pulizia, prima di 

Eroporre le nuove candidature. 
a più ricorrente è quella di 

Luca di Montezemolo, diretto
re generale del Col. 11 suo nome 
è rimbalzato dì frequente in 
questi ultimi giorni e un'even
tualità del genere è abbastanza 
ipotizzabile. Montezemolo go
de nel calcio di molte simpatie. 
Accanto a questa, c'è l'alterna
tiva di scorta e che chiamereb
be in causa proprio l'onorevole 
Matarrese. Nel gioco di potere 

Sordillo 

e di lottizzazione delle cariche 
potrebbe godere di molte chan
ce, rispetto ad altri pretenden
ti. Se avesse il sopravvento 
questa seconda soluzione, Luca 
di Montezemolo diventerebbe 
presidente del Col. 

Non sono alternative ecci
tanti. Più che altro si ha tutta 
l'impressione che sia un cam
biare tanto per cambiare. Co
munque, prima di trovarsi di 
fronte a tali possibili soluzioni, 
il calcio dovrà fare ì conti con 
Sordillo, uomo preparato ad af
frontare situazioni anche più 
scabrose. Una cosa è dimetter
si, un'altra è arrendersi, anche 
se questa volta, la sua, è una 
guerra in solitudine. 

Paolo Caprio 
(1 - Continua) 

«Il calcio cambia 
e intanto i dirigenti 
restano indietro... » Matarrese 

ROMA — Teodosio Zotta, ovvero la 
voce dei consiglieri del calcio. 

«Non sarà una voce forzatamente 
polemica — tiene a sottolineare Zot
ta, che è anche il presidente del set
tore tecnico di Coverclano — ma co
struttiva e con una precisa richiesta: 
lavorare tutti assieme nell'interesse 
del calcio». 

Questo vuoi dire che finora s'è la
vorato badando agli Interessi perso
nali? 

«No, se per personali si Intendono 
privati. Diciamo più precisamente 
circoscritti alla propria sfera di lavo
ro, ognuno nel suo castelletto». 

Le conseguenze} 
«Pesanti. Siamo rimasti Indietro, 

incapaci di adeguare il calcio alle 
esigenze moderne, che non è più 
quello di far giocare il giocatore e 
basta. E 90 minuti di una partita so
no la sintesi di un rapporto costante. 

Non avviene così. È un grave errore». 
Potrebbe avere pericolose rlper-

cusslont? 
«Altro che, 11 momento è delicato, 

se perde il suo seguito, recuperarlo 
sarà un'Impresa tremendamente ar
dua». 

Ha in mente una soluzione per ri
solvere 1 problemi? 

•Siamo ad un bivio, ma non allo 
sfacelo. Razionalizzando le cose, con 
il tempo si potrebbe arrivare ad una 
normalizzazione del sistema. Però 
bisogna essere onesti con se stessi e 
riconoscere le proprie capacità. L'at
tuale dirigenza è in grado di fare un 
esame di coscienza». 

Il problema è di uomini? È tempo 
di cambiare? 

«Non necessariamente. Prima di 
parlare di uomini, bisognerebbe aver 
chiari nella testa 1 problemi. Si spe
rava di poterli risolvere con la legge e 

con il buon senso. La legge è arrivata 
e va dato atto allo Stato del suo re
sponsabile agire, ma il calcio s'è ac
corto al momento della applicazione 
di non essere preparato ed adeguata
mente strutturato». 

Se dovesse consigliare una medi
cina? 

«Insisto sulla unità di intenti, su 
una coscienziosa disamina del pro
blemi e un impegno assoluto nell'in
teresse dello sport. Capisco che il 
compito non è indifferente, ma pos
sibile». 

Anche per gli attuali dirigenti del
la Federcalcio? 

•Se sapranno spogliarsi degli inte
ressi di cui sono portatori, sì. Finora 
si è agito in maniera individuale». 

Praticamente ognuno è andato 
avanti per conto suo e di testa sua, 

•Questo non l'ho detto...». 

Zotta 

Lei ci sembra un po' troppo otti
mista. 

«Nei confronti del calcio, senz'al
tro. Ma bisogna far presto e lavorare 
sodo, cercando di riparare i guasti 
con lungimiranza e non badando 
soltanto ai singoli settori. La federa
zione deve offrire servizi, deve guar
dare allo sviluppo del gioco, dare for
za e preminenza allo sviluppo del 
calcio giovanile, deve creare istrut
tori. Così si fabbrica il bel gioco». 

Se dovesse esprimere un 
desiderio? 

«Che una volta per tutte venerdì, 
quando si riunirà il consiglio federa
le, ognuno faccia la sua analisi e ri
conosca apertamente i suoi errori 
senza con questo dimenticare quello 
che ha fatto di positivo. Mi auguro 
che sia questa la voce generale». 

pa. ca. 

Il «sette» campano gran favorito nella corsa verso il titolo della pallanuoto 

Pescara-Posillipo, prima sfida scudetto 
Ma stavolta il Mar adona delle piscine gioca contro Napoli 
Pallanuoto 

Nostro Mi-vizio 
PESCARA — Pescara sportiva 
è in frenetica attesa. La cittadi
na abruzzese aspetta il suo 
grande momento: questa sera 
la sua squadra dì pallanuoto, 
con una franca vittoria, potreb
be ipotecare lo scudetto, il pri
mo di Pescara città, non solo 
nell'ambito pallanotistìco, ma 
di tutte le discipline sportive. 

Logico attendersi alla pisci
na delle Naiadi il pienone delle 
grandi occasioni. Il Sisley Pe
scara di Trumbic affronta in un 
match che vale una stagione il 
Posillipo, detentore del titolo. 
Nessuno tra i giocatori pescare
si ai illude: la squadra parteno
pea parte con i favori del pro
nostico. Ma nell'ambiente re
gna una grande fiducia. 

«Questa partita la vedo bene 
— dice al proposito il portiere 
Piero Ballerini — noi siamo in 
gran forma • sono «curo che 
faremo risultato questa sera. 

Ira l'altro il fatto che il Posffli-
pò sia favorito ci avvantaggia 
psicologicamente. Noi non ab
biamo nulla da perdere, saran
no loro che dovranno confer
mare i pronostiti. E questo spe
ro che li condizioni». 

Il Pescara arriva alla finale 
tra le polemiche. Sabato scorso 
la squadra abruzzese ha supe
rato il Camogli al termine di un 
convulso finale. Sull'8-8 a 47" 
dalla fine gli arbitri Siracusa 
Clara e Gervasi hanno assegna
to un rigore ai locali, trasforma
to dallo spagnolo Estiarte, ri
sultato decisivo. I camoglini 
hanno protestato vivacemente 
e l'allenatore Vio Marcienì non 
ha esitato a parlare di furto. 

•Le accuse che ci piovono da 
Camogli — dice Alfio Misaggi, 
azzurro e uno dei giocatori più 
rappresentativi della Sislev — 
sono assurde. Loro lo scudetto 
lo hanno perso a Firenze nel
l'ultima giornata, quando scon
fitti dalia Rari sono retrocessi 
al terzo posto e si tono fatti sca
valcare. Con la "bella" in casa è 
chiaro che per noi è diventato 

tutto facile. Per quanto riguar
da invece i vari casi scoppiati 
nell'arco delle tre partite, posso 
dire che sono stati gonfiati. Il 
Camogli ci accusa di avere pic
chiato, ma loro hanno ricevuto 
moltissime espulsioni, segno 
che non stavano certo a guarda
re. Quanto al rigore non voglio 
nemmeno entrare nel merito». 

E il caso De Magistris? 
«Anche lì si sono dette a 

scritte cose non vere. II Camo
gli poteva allenarsi, tutto si era 
appianato, ma loro si sono sen
titi offesi nell'orgoglio ed han
no montato ad arte queste po
lemiche. Inutile comunque 
continuare a parlare del futuro: 
pensiamo a questo Posillipo, 
dal collettivo davvero fortissi
mo. Mi chiedi te temo qualcu
no in particolare? Certo, il mio 
compagno dì Nazionale Mario 
Fiorillo è da marcare strettissi
mo, come Stefano Postiglione t 
i fratelli Porzio. Ma loro sono 
tutti bravi a da guardare a vi-
su». 

Un Pescara quindi determi. 

nato e conscio dell'importanza 
della partita. Sicuro però anche 
del fatto suo, come non esita ad 
ammettere Estiarte, lo spegno-
lo chiamato a Pescara «il Mara-
dona» della pallanuoto. «Maga
ri fossi Maradona — dice ri
dendo il giocatore — avrei vin
to un campionato del mondo. 
Scherzi a parte noi dobbiamo 
vincere. Io merita questa città a 
cui sono profondamenta lega
to*. 

Dall'altra parte O Posillipo 
non si sente certo battuto in 
partenza. «Questa sera — dice 
Mario Fiorillo a nome di tutti i 
compagni — sarà dura, ma non 
dimentichiamoci che possiamo 
giocare due partite in casa no
stra. Per cui penso che saremo 
noi a rivincere lo scudetto». 

Massima incertezza, quindi 
per questo primo atto della fi
nalissima (ore 21 ). con il siracu
sano Clara e il fiorentino Dani 
come arbitri. Sabato a Napoli 
alle 20 il ritomo e in caso di 
parità «bella», sempre a Napoli, 
mercoledì prossimo. 

S.Z. 

Stasera l'europeo di De Leva 
A settembre mondiale per Oliva 
AONONE — (m. m.) SI ha l'impressione che quello In pro
gramma questa sera con Vlcente Femandez per De Leva 
costituisca poco più di un allenamento. Ad Agnone, nella hall 
dell'hotel San Martino, dove si presenta questo match euro
peo, si mostrano progetti appena abbozzati per lo scalpitante 
taxi-driver e si parla soprattutto di Oliva e della sua prima 
difesa del titolo. Dagli States Rocco Agostino ha portato 11 
contratto con la firma In calce del manager di Brunette, Il 
focoso americano che aspira a strappare la corona al napole
tano. Il match si farà 118 settembre. Ufficialmente la sede è 
ancora Incerta: ma l'impressione generale è che la sfida mon
diale si effettuerà nella Reggia Vanvitelllana di Caserta, In 
considerazione anche del gradimento mostrato In merito 
dalle emittenti statunitensi. 

Non buone. Invece, le notizie per Ciro De Leva, 11 campione 
europeo del gallo che difenderà 11 titolo questa sera dall'as
salto dello spagnolo Vlcente Fernandez, una vecchia cono
scenza già liquidata al terzo round tre anni fa (un pugile, lo 
spagnolo, che alterna alle fatiche del ring una buona attività 
imprenditoriale: si occupa di costruzioni/Insieme al fratello). 
6 esosa (lOOmlla dollari) la richiesta del campione del mon
do, ed è quindi sfumata la possibilità di sfidare Bernardo 
Blnango, sovrano della categoria, ti gallo da combattimento 
napoletano, insomma, dovrà attendere momenti migliori. 

Roma e Viola 
oggi processo 

d'appello 

©ZURIGO — Oggi 
«giudizio finale» 
per la Roma e per 
il presidente Viola 
sul caso Dundee. 

La giuria d'appello dell'Uefa si 
riunisce alle 9 di questa matti
na per esaminare il ricorso 
presentato dalla società giallo-
rossa contro la squalifica di 4 
anni del suo presidente e l'e
sclusione dalla squadra per un 
anno dalle competizioni euro
pee. Questa infatti la sentenza 
comminata l'I 1 giugno dalla 
Commissione di disciplina 
dell'Uefa. Il giurì d'appello è 
composto dal ticinese Zorzi, 
presidente, dal tedesco Claes-
son e dal norvegese Jorum. 
Viola, che si trova a Zurigo da 
lunedì scorso, ha scambiato al
cune battute con i giornalisti 
ribadendo la sua innocenza: 
•Sono stato corrotto e ora pas
so per corruttore»; oppure: 
«Sono stato accusatore e ora 
sono accusato»; o ancora: «So
no finito in questa vicenda do
po trent'anni senza alcuna 
sanzione». 

6 miliardi 
Lineker passa 
al Barcellona 

©BARCELLONA — 
L'attaccante in
glese Gary Line
ker, capocanno
niere del Campio

nato del mondo con sei reti, è 
passato dall'Everton al Barcel
lona. Lineker, come ha infor
mato il vicepresidente della 
società catalana Joan Ca
spa rt, ha firmato un contratto 
per sei stagioni. L'accordo è 
stato raggiunto a Londra in 
base al quale il Barcellona ver
serà all'Everton quattro milio
ni di dollari (oltre sei miliardi 
di lire). II Barcellona, con l'ac
quisto di Lineker, ha ora in 
forza quattro stranieri: lo stes
so attaccante della nazionale 
inglese, il tedesco Schuster, lo 
scozzese Archibald ed un altro 
inglese, Hughes. li club spa
gnolo dovrà risolvere i casi di 
Schuster ed Archibald in 
quanto, per regolamento, non 
può tesserare più di due stra
nieri. 

Presentati 
gli «Assoluti» 

di nuoto 
ROMA — Presen
tati gli Assoluti di 
nuoto, che si ter
ranno dal 10 al 13 
a Citta di Castello, 

L'allenatore della nazionale, 
Bubi Dennerlein ha spiegato i 
criteri di selezione in vista dei 
•mondiali*: «Porteremo in 
Spagna soltanto gli atleti che, 
giunti tra ì primi due nelle ga
re dei campionati italiani, ab
biano ottenuto un tempo infe
riore a quello del dodicesimo 
nelle graduatorie mondiali 
del 1985». Ma ha aggiunto poi: 
«È possibile che venga operata 
in seguito qualche eccezione a 
questa regola. Per le staffette 
abbiamo intenzione di utiliz
zare criteri più elastici. Vedia
mo che consistenza tecnica 
hanno e poi decìderemo. Gli 
allenamenti andremo a svol
gerli in quota, per la precisio
ne in Val Senales. Saranno dif
ferenziati a seconda delle esi
genze dei nuotatori — come 
avviene ormai da anni — ed il 
nostro maggiore problema sa
rà quello di mantenere in for
ma per un mese (dagli assoluti 
ai mondiali) i nostri ragazzi. Il 
segreto è quello di dare loro 
sempre nuove motivazioni». 

Partizan punito 
Stella Rossa 

campione 

©BELGRADO —La 
Stella Rossa di 
Belgrado è il cam
pione jugoslavo di 
calcio. Questo è 

stato deciso ieri dalla Feder
calcio che si è riunita a Zaga
bria in seduta straordinaria. Il 
Partizan di Belgrado che il 14 
giugno aveva conquistato il ti
tolo Io ha perso per non aver 
voluto scendere in campo e ri
petere l'ultima partita del 
campionato che la presidenza 
della Federcalcio ha annulla
to per presunte «combine». Il 
Partizan si trova ora al secon
do posto, perciò l'anno prossi
mo parteciperà alla Coppa Ue
fa. Contro il Partizan verrà 
anche promosso un procedi
mento disciplinare. 

Qualche 
problema per 

Antonello Riva 

m ROMA —S'è radu
nala ieri a Roma 
la nazionale di ba
sket che domani 
partirà alla volta 

della Spagna. Problemi per il 
ginocchio di Antonello Riva 
che non e ancora recuperato 
al cento per cento e si sta cer
cando di sottoporlo a qualche 
ora di •Cybex» (la macchina 
per il potenziamento muscola
re). Stamattina e nel pomerig
gio allenamento della squadra 
al Palazzetto dello Sport. 


